
Fortunato  Amarelli:  Bene
fiscalità di vantaggio per il
Sud”

Poter contare su una fiscalità di vantaggio a favore della
creazione di nuove opportunità di lavoro è un doto certamente
positivo. Salutiamo con favore l’entrata in vigore, a partire
da  oggi,  della  misura  che  prevede  un  taglio  del  30%  nei
contributi a carico dell’impresa per tutti i dipendenti la cui
sede di lavoro si trovi in una regione meridionale”.

Lo dichiara Fortunato Amarelli, Presidente di Confindustria
Cosenza in riferimento al provvedimento che riduce il costo
del lavoro senza comprimere i salari grazie al beneficio del
Temporary Framework della Commissione Europea in materia di
aiuti di Stato e che il Governo sta proponendo a Bruxelles di
estenderla, dal 2021, con uno sgravio decrescente fino al
2029,  grazie  al  suo  inserimento  nel  più  vasto  quadro  di
riforma previsto dal Piano per il Sud 2030.

“La fiscalità di vantaggio per il lavoro al Sud – continua il
presidente  degli  industriali  cosentini  Amarelli  –  crea  le
condizioni  per  pensare  a  rapporti  di  lavoro  qualificati,
stabili  e  duraturi,  consente  di  pianificare  scelte  di
investimento  importanti  per  le  imprese  e  di  favorire
l’occupazione in territori a ritardo di sviluppo. Il gap tra
le diverse aree del Paese è sotto gli occhi di tutti e le
conseguenze della pandemia da Covid-19 potrebbe acuirle. Come
ha avuto modo di ribadire il presidente di Confindustria Carlo
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Bonomi in occasione dell’Assemblea nazionale, serve coesione
sociale ed un impegno mirato e responsabile da parte di tutti
per lavorare al progetto di rilancio del Paese”.

“La misura straordinaria presentata dal Ministro Provenzano
sulla fiscalità di vantaggio per il lavoro nel Mezzogiorno
nasce dalla constatazione che fare impresa a queste latitudini
è più gravoso a causa dei deficit di produttività connessi ai
mancati investimenti decisi dai Governi che si sono succeduti
nel tempo.

La priorità, quindi, è il rilancio degli investimenti pubblici
e la creazione di nuovi posti di lavoro se si pensa che –
secondo dati di Bankitalia – la disoccupazione nel Mezzogiorno
coinvolge oltre il 18% della forza lavoro, pari a 1 milione e
400  mila  persone,  con  un  divario  di  11  punti  percentuali
rispetto al Centro Nord. Una situazione ancora più grave tra i
giovani con meno di 35 anni, una fascia d’età dove i senza
lavoro arrivano quasi al 34%, 19 punti in più rispetto alle
regioni settentrionali. In valori assoluti si stima che circa
1 milione e 700 mila giovani meridionali, oltre un terzo del
totale,  uno  dei  valori  più  alti  d’Europa,  non  lavora  né
accumula conoscenze”.

Per il numero uno di Confindustria Cosenza, Fortunato Amarelli
“infrastrutture,  scuola,  salute,  innovazione  ed  attrazione
degli  investimenti  sono  le  macro  direttrici  che  occorrerà
seguire con cura anche in riferimento al Recovery Fund. Senza
tentazioni egoistiche occorrerà tendere all’equilibrio socio
economico del Paese come condizione necessaria per dare avvio
ad una nuova stagione solida e duratura di crescita e di
sviluppo”.


